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Modena
Il riscatto

Nella nebbia Busio regala la luce
E il Venezia abbatte la Ternana

di Michele Contessa
VENEZIA

N
el giorno in cui inizia
il Carnevale in lagu-
na, Busio si traveste
da matador, infilza la
Ternana e sconfigge

anche la nebbia, presenza mi-
nacciosa sul Penzo per tutta la
partita. Terzo centro consecuti-
voper il centrocampistastatuni-
tense, a bersaglio anche contro
Sampdoria e Cosenza, quinto
acuto stagionale.Coriandoli sul-
la laguna, Venezia che scaccia
l’incubodiCosenzaesi rimettea
caccia del Parma,mentre la Ter-
nana ha compiuto un passo in-
dietro rispetto alla straripante
prestazione con il Cittadella, su-
bendo la pressione del Venezia
senza impensierire Joronen.

Le mosse Vanoli ha messo
mano alla formazione inseren-
do Svoboda al posto di Altare,
con Bjarkason e Johnsen a
sgambettare sulle fasce, lan-
ciando il tandem scandinavo
Pohjanpalo-Gytkjaer, mentre
Bredaha riproposto in fotocopia
la squadra fi una settimana fa. E
il Venezia è partito pimpante, a
frontediunaTernanavotata alla
difensiva che ha ringraziato la
mira non ottimale di Johnsen e
Gytkjaer in apertura dimatch. Il
gol annullato per fuori gioco a
Gytkjaer è rimasto avvolto nella
nebbia che ha avvolto il Penzo:
azione analizzata al Var e fuori-
gioco confermato dopo una vi-
sione prolungata. Prese lemisu-
re ai due attaccanti di casa, la
Ternana ha offerto meno spazi
agli avversari, ma non ha mai

impensierito Joronen se non
conuncolpodi testadi Lucchesi
e un’invenzione di Pereiro.

LasvoltaLanebbiaèdiventata
l’avversario più insidioso per le
due squadre in apertura di ri-
presa. La Ternana ha iniziato a
controllare meglio le offensive
del Venezia che nell’ultimo
quarto ha peròmesso alle corde
gli avversari creando occasioni.
La traversa ha ribattuto il colpo
di testadiAltareepoiOlivieriha
sparato in curva, Iannarilli ha
retto alla forza d’urto del Vene-
zia fino al 39’ quando Busio ha
vinto un rimpallo con Capuano
e l’ha trafitto. Nel recupero
espulso Favilli, ammonito per
fallo su Sverko e poi spedito nel-
lo spogliatoio per proteste.
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s TEMPO DI LETTURA 1’58”

colo imminente. A quel punto il
Parma ha dato l’impressione di
averla quasi considerata persa la
partita, sensazione poi accen-
tuata a inizio ripresa quando il
Modenaha calato il tris con l’in-
telligente apertura di Battistella
per il terzino Ponsi, al primo gol
in carriera. Al coraggio il Mode-
na (che subiva almenoun gol da
11 giornate) ha poi aggiunto au-
torevolezza eun impeccabile at-
teggiamento tattico, sufficienti
per impedire al Parma di mo-
strare le sue indubbiequalità of-
fensive.Inutili i cambi di Pec-

chia. E quella che poteva essere
l’occasioneper tenereadistanza
le inseguitrici, si è trasformato
in un pomeriggio da incubo. Al
contrario il Modena, che non
vinceva dal derby con laReggia-
na duemesi fa (2 punti nelle ul-
time 6), ha ritrovato la fiducia,
ha fatto pace con i tifosi e ha ri-
messo i piedi in zona playoff.
Con una prestazione perfetta,
come aveva chiesto Bianco.
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In trionfo
con i tifosi
I giocatori del
Modena in festa
dopo la grande
vittoria nel
derby con il
Parma, la prima
nel 2024 dopo
due sconfitte
LAPRESSE

(PRIMO TEMPO)R0-0
MARCATORE Busio al 39’ s.t.

VENEZIA (4-4-2)
Joronen 6; Candela 6, Svoboda 6,5,
Sverko 6,5, Zampano 5,5 (dal 27’ s.t.
Altare 6); Bjarkason 5,5 (dal 27’ s.t.
Pierini 6), Busio 7, Tessmann 6,5,
Johnsen 6,5 (dal 41’ s.t. Lella s.v.);
Pohjanpalo 5,5 (dal 27’ s.t. Olivieri 6),
Gytkjaer 6
PANCHINA Bertinato, Grandi,
Idzes, Modolo, Dembélé, Andersen,
Ellertsson, Cheryshev
ALLENATORE Vanoli 7

TERNANA (3-5-2)
Iannarilli 6,5; Mantovani 6, Capuano 5,
Lucchesi 5,5 (dal 34’ s.t. Sgarbi 5,5);
Casasola 5, De Boer 6, Faticanti 5 (dal
16’ s.t. Luperini 5,5), Pyyhtia 5,5,
Carboni 5 (dal 26’ s.t. Favasuli 5);
Pereiro 5,5 (dal 34’ s.t. Distefano 5),
Raimondo 5 (dal 15’ s.t. Favilli 4)
PANCHINA Vitali, Brazao,
Sorensen, Boloca, Zuberek, Labojko,
Dionisi
ALLENATORE Breda 5

ARBITRO Fabbri di Ravenna 6,5
ASSISTENTIMastrodonato 6-
Belsanti 6,5
ESPULSI Favilli (T) al 46’ s.t. per
proteste
AMMONITI Tessmann (V), Sverko
(V) e Favilli (T) per gioco scorretto
NOTE paganti 2.994, incasso di
38.279 euro; abbonati 1.306,
quota di 24.821 euro. Tiri in porta 5
(con una traversa)-0. Tiri fuori 9-3.
In fuorigioco 5-1. Angoli 8-3.
Recuperi: p.t. 3’, s.t. 5’

VENEZIA 1
TERNANA 0

Top
7 Busio
Corre senza
sosta e poi firma
il terzo gol di fila,
il quinto nella
sua stagione

Felicità Gianluca Busio, 21 anni, dopo il suo gol LAPRESSE

Roberts-Fabregas dovrebbe
riflettere sull’opportunità di
fare una rivoluzione di mercato
in questa fase della stagione: in
questo caso le certezze,
costruite nel tempo, sembrano
sgretolarsi. Il debuttante Paolo

Bianco (nella foto) e il veterano
Fabrizio Castori hanno rimesso
in gioco tutto. Per i loro diversi
obiettivi, ci mancherebbe, ma
cambiando anche gli equilibri
in vetta. La Cremonese e il
Venezia ne hanno approfittato

balzando in zona A diretta e
oggi anche il Cittadella può
farsi sotto, per un’incertezza
sempre più entusiasmante.
Come quella per la salvezza.
Pensate: con le vittorie di
Feralpisalò e Spezia il distacco

tra ultimo posto e playoff è
sceso a 11 punti. E la salvezza
diretta è a soli 3 punti, dove
oggi c’è una Sampdoria che
dovrebbe aprire gli occhi: se sul
fronte societario ci sono nubi
sempre più oscure, su quello

tecnico non vameglio e il
mercato è praticamente fermo
(ameno che Verre non vada
in Turchia). Occhio, perchè
Fleximan non guarda in
faccia a nessuno.
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Vittoriameritata

Adesso il Cosenza va veloce
Frabotta: tre punti d’oro
Il Südtirol sempre più giù
di Francesco Bertagnolli
BOLZANO

C
osenza in paradiso,
Südtirol all’inferno.
Grazie a un colpo
esterno che mancava
dal 30 settembre, il

2-1 a Pisa aveva visto anche le
ultime reti in trasferta della
squadradi Caserta cheha anche
colto il secondo successo conse-
cutivo dopo il poker al Venezia.
Un tonfo pesante per la squadra
di Valente, reduce da 4 punti in
due gare con il 3-5-2, ma im-
pacciata in un 3-4-3 schierato a
sorpresa per la squalifica di Ca-
siraghi, e mai modificato dal
tecnico nonostante le difficoltà
manifestate nel corso della gara.

La partita Dopo un primo
tempo in cui la netta suprema-
zia del Cosenza non si è tradotta

in vantaggio nel concreto, il
principio di ripresa è stato se-
gnato dalla concessione d’un ri-
gore, segnalato a Chiffi dal Var,
per fallo di mano di Kofler: bra-
vo Poluzzi a bloccare il diagona-
le di Forte, episodio che ha dato
il là al miglior momento del
Südtirol, vicino al vantaggio, in
rapida successione, con due oc-
casioni perMerkaj e conunpalo
colpito da Masiello di testa. Un
pareggio a quel punto quasi
scritto è stato, invece, spariglia-
to, dalla bordata di Frabotta dal
limite, ungran sinistro indiago-
nale che ha regalato il colpo
grosso al Cosenza avvicinando il
Südtirol alla zona calda della
classifica. «Non ho cambiato
modulo - ha commentato Va-
lente - e ho aspettato a fare i
cambi perché pensavo che la
partita fosse indirizzata sul pa-
reggio, e cambiare avrebbe rap-
presentato, perme,un rischio».
Per Caserta invece «è un suc-
cesso importante nella lotta sal-
vezza che resta, naturalmente, il
nostro obiettivo».
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Top
7 Frabotta
Un attaccante
aggiunto per tutto
il primo tempo,
poi la stoccata di
sinistro nel finale

(PRIMO TEMPO)R0-0
MARCATORE Frabotta al 32’ s.t.

SÜDTIROL (3-4-3)
Poluzzi 7; Kofler 5 (dal 33’ s.t.
Vinetot s.v.), Scaglia 6, Masiello 6;
Ciervo 5,5, Tait 5, Arrigoni 5,
Cagnano 6 (dal 33’ s.t. Cisco s.v.);
Rauti 5 (dal 28’ s.t. Davi 6), Pecorino 5
(dal 33’ s.t. Odogwu s.v.), Merkaj 5,5
(dal 39’ s.t. Kurtic s.v.)
PANCHINA Drago, Lonardi,
El Kaouakibi, Moutassime, Giorgini,
Broh, Ghiringhelli
ALLENATORE Valente 5

COSENZA (4-2-3-1)
Micai 6,5; Gyamfi 6, Camporese 6,
Venturi 6, Frabotta 7; Zuccon 6,
Praszelik 6,5 (dal 48’ s.t. Calò s.v.);
Marras 6, Mazzocchi 5,5,
Florenzi 6 (dal 25’ s.t. Voca 6);
Forte 5 (dal 31’ s.t. Crespi s.v.)
PANCHINAMarson, Lai, Rispoli,
Occhiuto, Fontanarosa, D’Orazio,
Viviani, Novello
ALLENATORE Caserta 6,5

ARBITRO Chiffi di Padova 6
ASSISTENTI Scarpa 6-Ceolin 6
ESPULSI nessuno
AMMONITI Venturi (C), Florenzi (C)
e Praszelik (C) per gioco scorretto
NOTE paganti e abbonati 3.314;
incasso e quota non comunicati.
Tiri in porta 5 (con un palo)-7.
Tiri fuori 4-8. In fuorigioco 0-0.
Angoli 5-3. Recuperi: p.t. 2’, s.t. 6’

SÜDTIROL 0
COSENZA 1

La Feralpisalò è esagerata
Cinque schiaffi al Lecco
che ora si ritrova ultimo
di Paolo Gentilotti
PIACENZA

L
a Feralpisalò ha cam-
biato marcia: dieci
punti nelle ultime
quattro partite, otto
gol segnati solo nelle

ultimedue.E ilLeccoètravoltoe
agganciato in classifica. La
squadra di Zaffaroni ha la giusta
intensità in mezzo al campo,
chiama gli attaccanti a collabo-
rare, il resto lo fannoFelici e Bu-
tic. Fuori all’ultimoCompagnon
(risentimento a un flessore, in
campo Dubickas), i padroni di
casa hanno segnato subito, co-
me una settimana fa contro il
Catanzaro: lo schema da angolo
ha liberato Martella che di testa
ha pescato l’angolo. La reazione
del Lecco ha sbattuto su Pizzi-
gnacco. La squadra di Bonazzoli
e Malgrati è scomparsa dopo il

2-0, dopo un vero pasticcio: il
tocco corto di Sersanti verso il
suo portiere, Felici si è infilato e
ha raddoppiato. La Feralpisalò
ha chiuso bene e ha colpito nei
momenti topici, sempre in con-
tropiede:ancoraFeliciperButic,
poi Tonetto, il più piccolo del
gruppo,addiritturadi testa, infi-
ne di nuovo Butic per la dop-
pietta personale. La rete del 3-1
di Buso è riamsta illusoria.

Sotto esame Situazione tesa
in casa Lecco, così il direttore
sportivo Domenico Fracchiolla:
«Chiedo scusa a tutti, ma ora
nessuno si sogni di scappare
pensando al mercato. Siamo
tutti in discussione. Il tecnico?
Deciderà la proprietà, ora non è
il momento». Zaffaroni, in au-
tunno vicino proprio al Lecco
prima di scegliere la Feralpisalò,
non esagera: «Dico bravo a tutti
e mi tengo stretta questa mini-
serie positiva, ma quello che
conta è la capacità di durare nel
tempo. Il campionato è ancora
molto lungo, avanti così».
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Top
7 Felici
Padrone della
fascia: un gol di
rapina e un assist
più un giallo
evitabilissimo

(PRIMO TEMPO)R1-0
MARCATORIMartella (F) al 10’ p.t.;
Felici (F) al 22’, Butic (F) al 25’, Buso
(L) al 35’, Butic (F) al 41’, Tonetto (F) al
49’ s.t.

FERALPISALO’ (3-5-2)
Pizzignacco 6,5; Balestrero 6,5,
Ceppitelli 6,5, Martella 6,5; Bergonzi 7,
Kourfalidis 7 (dal 45’ s.t. Hergheligiu
s.v.), Fiordilino 6,5, Di Molfetta 6,5 (dal
30’ s.t. Zennaro 6), Felici 7 (dal 30’ s.t.
Tonetto 6); Dubickas 6 (dal 37’ s.t.
La Mantia s.v.), Butic 7 (dal 45’ s.t.
Pietrelli s.v.)
PANCHINA Volpe, Krastev, Pilati,
Sau, Parigini, Compagnon
ALLENATORE Zaffaroni 7

LECCO (4-3-3)
Melgrati 5,5; Lepore 5,5, Celjak 5,5,
Bianconi 5 (dal 28’ s.t. Battistini 5),
Caporale 6; Crociata 5 (dal 24’ s.t.
Salcedo 5,5), Sersanti 6, Ionita 5;
Galli 6 (dall’8’ s.t. Listkowski 5),
Novakovich 6,5, Buso 6
PANCHINA Saracco, Guglielmotti,
Degli Innocenti, Louakima, Salomaa,
Frigerio, Eusepi, Marrone, Di Stefano
ALLENATORI Bonazzoli-Malgrati 5

ARBITROMinelli di Varese 6,5
ASSISTENTI D’Ascanio 6-Cavallina 6
ESPULSI nessuno
AMMONITIMartella (F), Galli (L) e
Bergonzi (F) per gioco scorretto;
Felici (F) per comportamento non
regolamentare
NOTE paganti 1.066, incasso di 9.665
euro; abbonati 216, quota di 223 euro.
Tiri in porta 6-5. Tiri fuori 2-2.
In fuorigioco 2-0. Angoli 1-7.
Recuperi: p.t. 1’, s.t. 6’

FERALPISALO’ 5
LECCO 1

Verso la salvezza


